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INFRASTRUT TURE
FONDI A RISCHIO SCADENZA

BENEFICI PER COMUNITÀ E IMPRESE
Gli interventi ricadono sia direttamente in
aree della Zona economica esclusiva sia in
aree comunali, ma considerate funzionali

A BARI ADDIO LUNGOMARE ALLAGATO
Una delle proposte progettuali riguarda
riordino, completamento e risanamento
del sistema fognario (pluviale) per 21 km

La Zes Adriatica «salva» 50 progetti
Il commissario Guadagnuolo: opere idriche in Puglia e Molise per 250 milioni

MARISA INGROSSO

l Il commissario straordi-
nario della Zes-Zona economi-
ca speciale Adriatica interre-
gionale Puglia e Molise, ing.
Manlio Guadagnuolo, ha in-
viato ieri al ministero per il
Sud e la Coesione territoriale
dozzine di schede di progetto
per complessivi 250 milioni di
euro. Come la «Gazzetta» è in
grado di rivelare in esclusiva,
si tratta di infrastrutture cri-
tiche per una regione, quella
pugliese, che vive - assai pe-
ricolosamente - sull’altalena
siccità-rischio idrogeologico.
Le proposte progettuali sono
state candidate al Contratto
Istituzionale di Sviluppo “Ac -
qua bene comune” che prevede
fondi per realizzare opere lun-
go tutta la “filiera” della ri-
sorsa idrica, dalla captazione e
accumulo a potabilizzazione,
trasporto e distribuzione, dalle
fognature a depurazione, riu-
tilizzo e restituzione all’am -
biente, fino al monitoraggio di
laghi, bacini artificiali, torren-
ti, fiumi e canali. Ed è vero che
le proposte potevano mandarle
anche gli Enti locali ma, alla
fine, forse soltanto i Commis-
sari delle Zes hanno la concreta
possibilità di salvare queste
opere dalle scadenze-tagliola
del Pnrr, il Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza, in quanto

possono operare in deroga al
Codice dei Contratti.
«Sì è vero – dice il commissario
Zes Adriatica, ing. Manlio Gua-
dagnuolo - oggi (ieri per chi
legge; ndr) scade il termine per
la presentazione dei progetti al
Ministero o, meglio, all’Agen -
zia per la coesione territoriale,
nell’ambito Cis-Contratto Isti-
tuzionale di Sviluppo “Acqua
bene comune”».

E perché siete entrati in
campo voi commissari
Zes?

«Perché in Italia ci si è resi
conto che i tempi del Pnrr, che
si applicano anche a questi Cis,
sono molto ristretti. Per cui,
entro il 31 dicembre 2023, sulle
opere del Pnrr bisogna aver già
avviato i lavori. E ciò significa
aver predisposto i progetti ese-
cutivi. Significa averli validati,
con tutte le autorizzazioni ne-
cessarie, con le varie Confe-
renze dei servizi e così via.
Significa avere esperito la gara
d’appalto per la realizzazione
delle opere. Significa anche
aver aggiudicato, con la Com-
missione che deve aver fatto le
valutazioni delle offerte pre-
sentate dalle imprese, deve es-
ser stata fatta l’aggiudicazione
provvisoria e la successiva ag-
giudicazione definitiva. Signi-
fica anche la successiva effi-
cacia dell’aggiudicazione defi-
nitiva e ciò al netto degli even-
tuali ricorsi che possono essere
presentati dal secondo o terzo
classificato e che sono, pur-
troppo, ricorrenti nell’ambito

delle gare di affidamento delle
opere. E poi sottoscrizione del
contratto di appalto con le im-
prese e avvio dei lavori. Quin-
di, entro il 31 dicembre 2023,
serve il verbale di avvio delle
opere».

Ma il 31 dicembre 2023 è
domani mattina!

«Per cui si sono resi conto, a

livello centrale, che solo in po-
chi casi si riuscirà a rispettare
questi tempi. Anche perché,
poi, il 30 giugno 2026 bisogna
aver completato le opere, cioè
con tanto di verbale di con-
clusione delle opere stesse».

Dati i tempi italiani medi,
una scadenza «ironica».

«E infatti – continua Guada-

gnuolo, laurea in Ingegneria
civile al Politecnico di Bari - si
sono resi conto che le ammi-
nistrazioni ordinarie ben dif-
ficilmente possono rispettare i
termini per tutte le opere e,
quindi, hanno deciso di inse-
rire tra i soggetti attuatori an-
che i commissari straordinari
delle Zes. Per cui noi commis-

sari ora siamo investiti anche
di questo ulteriore potere, cioè
quello di presentare a finan-
ziamento delle proposte pro-
gettuali nel settore delle acque,
che siano proposte per esempio
delle Asi (i Consorzi per l’Area
di Sviluppo Industriale; ndr) o
dei Comuni, ma comunque che
riguardino opere o in area Zes
o funzionali alle aree Zes. Te-
nendo conto che, mentre le Asi
non possono presentare diret-
tamente le proposte e, quindi,
devono farlo necessariamente
per il tramite dei commissari, i
Comuni le possono presentare
direttamente. Però, per esem-
pio, il Comune di Bari ha pre-
ferito presentare un’opera di
grande rilevanza, relativa al
Lungomare, attraverso il com-
missario straordinario, cioè
mio tramite».

Di quale opera parliamo?
«Io ora presento, complessiva-
mente, 47 proposte progettuali
di opere per circa 250 milioni di
euro, tra Puglia e Molise e, tra
esse, c’è quest’opera di Bari che
riguarda un problema atavico.
Si tratta di interventi di rior-
dino, completamento e risana-
mento del sistema fognario
(pluviale) Bari centro Scarico
Vittoria. Parliamo di mettere a
posto la fogna bianca, per evi-
tare che, quando piove, si al-
laghi, cospicuamente, la strada
del Lungomare. Sono circa 21

km di condotta, si va da nord a
sud, con interventi di risiste-
mazione e risanamento. Ed è
un’opera che è funzionale per
tutti i cittadini, ma che serve
alla Zes per rendere fruibile
l’area portuale anche in caso di
pioggia. È un’opera da 24 mi-
lioni di euro. È un progetto di
cui il soggetto beneficiario è il
Comune di Bari ma, se verrà
finanziata e spero di sì perché è
di grande importanza, io ne
sarò soggetto attuatore e sta-
zione appaltante. Ricordo che i
commissari straordinari pos-
sono operare in deroga al Co-
dice dei Contratti, un po’ come
il commissario per il ponte di
Genova o di altre opere in-
frastrutturali. In questo caso io
diverrei soggetto attuatore per
complessivi 47 progetti, se ver-
ranno finanziati. Anche questo
contribuisce a sveltire notevol-
mente l’iter, alla luce delle sca-
denze imposte dal Pnrr».

Ha abbastanza personale?
«Ho in comando dalla pubblica
amministrazione una serie di
figure professionali. La mia di-
rigente di area tecnica, per
esempio, l’ho presa in comando
dal Comune di Bari. Ho una
struttura di supporto del com-
missario che conta 14 unità di
personale e rispetta la parità di
genere perfettamente, 7 uomi-
ni e 7 donne. Ma dovremo im-
plementare di altre unità».

SVILUPPO
A sinistra
veduta aerea
del porto di
Bari
Nella foto
piccola l’ing.
Manlio
Guadagnuolo
commissario
Zes Adriatica

.

ACQUA BENE COMUNE
Lavori vitali in una

regione che vive tra siccità
e rischio idrogeologico
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Raimondo Ursitti
eletto alla presidenza
dell’Aci della Puglia
La prima volta di un foggiano

l Il foggiano Raimondo Ursitti, già presi-
dente del consiglio comunale di Foggia ed at-
tuale presidente dell’Automobil club di Foggia,
è stato eletto presidente regionale dell’Aci Pu-
glia. L’elezione è avvenuta con voto unanime
di tutti i presidenti delle province pugliesi. Già
presidente dell’Automobile Club di Foggia, Ur-
sitti è, dunque, il primo foggiano a ricoprire
tale incarico, con un mandato di rappresen-
tanza regionale che durerà quattro anni.

“Sono estremamente grato della fiducia che i
presidenti tutti hanno riposto nella mia per-
sona, tanto più che si tratta di elezione una-
nime – dichiara -. Un incarico che mi onora e di
cui sento, piena, la responsabilità. Posso dire

sin d’ora che
la mia azione
sarà tutta im-
prontata ad
un maggior
impegno e
presenza
dell’Aci Pu-
glia tanto sul
territorio re-
gionale quan-
to in stretta
connessione
con il livello

nazionale, per offrire ai cittadini servizi di
sempre maggiore qualità”. Ursitti succede ad
Aurelio Filippi Filippi: “Ringrazio il mio pre-
decessore per il lavoro svolto in questi anni –
continua il neopresidente -. Sono e resto un
convinto sostenitore che le persone, la squa-
dra, il team siano soggetti fondamentali per
centrare gli obiettivi che ci prefiggiamo. Con-
cetti come sinergia, concertazione, rete costi-
tuiscono per me valori importanti e avranno
largo spazio con la mia presidenza”.

A breve la convocazione dell’assemblea per
la pianificazione delle attività da mettere in
campo. L’attenzione sarà massima anche sul
segmento dell’Aci Storico.

La maratona dell’innovazione
all’Istituto poligrafico di Foggia

l “HackTheFake”è il nome scelto per ilpri-
mo hackathonorganizzato dall’IstitutoPoli -
graficoe Zecca dello Stato,dedicato ai temi
dellavalorizzazione e della tutela del Made in
Italy.L'evento è organizzato daSpla-

shmood,che con Foggia-
Startup ha dato vita allo
startup weekend Foggia in
questi anni.“HackTheFa -
ke” sarà presentato oggi al-
le ore 11.00 c/o la Sala con-
ferenze “Capozzi” dell’Isti -
tutoPoligraficoe Zecca del-
lo Stato diFoggia(via Leone
XIII, 333).Con l’hackathon

(letteralmentemaratona di innovazione, dal-
la fusione delle parole “hacking” e “mara -
thon”) l’IPZSapre le porte agli innovatori del
territorio e non solo- startup, università,
aziende, centri di ricerca, laboratori univer-

sitari e/o privati - per coinvolgerli nel pro-
cesso creativo e di crescita dei prossimi anni.
Durante le giornate del22 e 23 ottobrei par-
tecipanti si sfideranno nel progettare e pre-
sentare ad una giuria di esperti soluzioni
innovative a tutela del Made in Italy e dei
mercati maggiormente colpiti dal fenomeno
della contraffazione (food, pharma e fa-
shion).Alla conferenza stampa interverran-
no: l’AD di IPZSFrancesca Reich, il Direttore
Sviluppo e Innovazione IPZSAntonio Gentile,
il Rettore del Politecnico di BariFrancesco
Cupertino, il Professore dell’Università di
FoggiaAntonio Stasie la responsabile dell’or -
ganizzazione di “HackTheFake”Valentina
Cianci.Durante la conferenza saranno illu-
strati gliobiettivi dell’hackathon- aperto ad
un massimo di 100 partecipanti tra startup-
per, studenti, professionisti e appassionati di
tecnologia -e le modalità di svolgimento.

FOGGIA Il poligrafico

Raimondo Ursitti
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